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COME UTILIZZARE LE LINEE GUIDA APE 
 

Gli Acquisti Pubblici Ecologici rappresentano una modalità di acquisto, da parte delle 

pubbliche amministrazioni locali e nazionali, basata su criteri ambientali oltre che sulla qualità 

e sul prezzo di prodotti e servizi. 

Per le loro implicazioni ambientali gli Acquisti Pubblici Ecologici rientrano tra gli strumenti di 

sviluppo sostenibile proposti in particolare dall’Unione Europea (dove gli appalti pubblici 

rappresentano il 19% del PIL) per far fronte alla gravità dei problemi ambientali e allo spreco 

di risorse naturali non rinnovabili correlati a stili di vita consumistici. 

In questo contesto assumono il significato non solo di “comprare meglio” e “a basso impatto 

ambientale”, ma anche “comprare dove è necessario”, agendo su azioni di razionalizzazione 

gestionale dei servizi nel soddisfare bisogni diversificati, riducendo la circolazione di prodotti 

non necessari e favorendo invece acquisti e investimenti in tecnologie “intelligenti” e 

innovative (approccio di dematerializzazione). 

Adottare un sistema di appalti verdi significa pertanto: 

· acquistare solo ciò che è indispensabile; 

· considerare gli impatti e i costi (diretti e indiretti, privati e collettivi) del prodotto/servizio 

lungo tutto il suo ciclo di vita (produzione - distribuzione - uso - smaltimento); 

· stimolare in senso ambientalmente sostenibile l'innovazione di prodotti e servizi; 

· adottare comportamenti d'acquisto responsabili e dare il “buon esempio” nei confronti 

dei cittadini. 

 

IL QUADRO NORMATIVO 

In linea di principio l'introduzione di criteri di sostenibilità nelle procedure di acquisto tese 

all'approvvigionamento di beni e servizi per una pubblica amministrazione è di carattere 

volontario, secondo un orientamento generale fornito dalla Comunità Europea. A livello 

legislativo italiano si segnalano alcune norme nazionali che impongono l'acquisto da parte 

della P.A. di determinati prodotti “ecologici”: 

Finanziaria 2007 “Sostenibilità ambientale consumi della PA”  (commi 1126-1128): 

prevede l'attuazione di un Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel 

settore della pubblica amministrazione, sulla base di criteri quali la riduzione dell'uso delle 

risorse naturali, la sostituzione delle fonti energetiche non rinnovabili con fonti rinnovabili, la 

riduzione della produzione di rifiuti e delle emissioni inquinanti, la riduzione dei rischi 

ambientali nell'uso dei materiali. Viene assicurato il monitoraggio sull'attuazione del Piano, 
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vengono indicate le principali categorie merceologiche per le quali dovranno essere 

perseguiti gli obiettivi di sostenibilità ambientale. 

Testo unico ambientale (DLgs 3 aprile 2006, n. 152)  art. 180 – prevenzione della 

produzione di rifiuti: “Al fine di promuovere in via prioritaria la prevenzione e la riduzione della 

produzione e della nocività dei rifiuti, le iniziative di cui all'articolo 179 riguardano in 

particolare: 

a) la promozione di strumenti economici, eco-bilanci, sistemi di certificazione ambientale, 

analisi del ciclo di vita dei prodotti, azioni di informazione e di sensibilizzazione dei 

consumatori, l'uso di sistemi di qualità, nonché lo sviluppo del sistema di marchio 

ecologico ai fini della corretta valutazione dell'impatto di uno specifico prodotto 

sull'ambiente durante l'intero ciclo di vita del prodotto medesimo; 

b) la previsione di clausole di gare d'appalto che valorizzino le capacità e le competenze 

tecniche in materia di prevenzione della produzione di rifiuti; 

c) la promozione di accordi e contratti di programma o protocolli d'intesa anche 

sperimentali finalizzati, con effetti migliorativi, alla prevenzione ed alla riduzione della 

quantità e della pericolosità dei rifiuti; 

d) l'attuazione del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, e degli altri decreti di 

recepimento della direttiva 96/61/Ce in materia di prevenzione e riduzione integrate 

dell'inquinamento”. 

DM 203/2003: Norme affinché gli uffici pubblici e le società a prevalente capitale pubblico 

coprano il fabbisogno annuale di manufatti e beni con una quota di prodotti ottenuti da 

materiale riciclato nella misura non inferiore al 30% del fabbisogno stesso. 

 

COME OPERARE  

Il Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (D.Lgs 12 aprile 2006, n. 

163) attua in Italia le Direttive europee sugli appalti  e richiama in numerose parti la 

possibilità di integrare considerazioni ambientali negli appalti, in particolare all’art. 2 (Principi) 

“Il principio di economicità può essere subordinato, entro i limiti in cui sia espressamente 

consentito dalle norme vigenti e dal presente Codice, ai criteri, previsti dal bando, ispirati a 

esigenze sociali, nonché alla tutela della salute e dell'ambiente e alla promozione dello 

sviluppo sostenibile” 

Prima di tutto conviene scegliere un titolo “verde” dell’appalto. La scelta di un titolo “verde” 

facilita gli offerenti nell’individuare velocemente ciò che si richiede e trasmette il messaggio 

che le prestazioni ambientali del prodotto o servizio avranno un peso importante 

nell’esecuzione del contratto. Ad esempio si potrà appaltare un contratto “per servizi di 
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pulizia compatibili con l’ambiente” oppure “per la fornitura di bevande e cibo biologico” o 

ancora per la costruzione di un “edificio a basso consumo energetico”. La scelta di un titolo 

“verde” manda un messaggio non solo ai potenziali fornitori, ma anche alla comunità locale e 

ad altri enti aggiudicatori. 

In pratica nella redazione di un appalto è possibile inserire criteri ambientali nella definizione 

di: 

· Capacità tecnica e professionale dei fornitori e dei prestatori di servizi (Art. 40,42,44) - 

in casi appropriati di appalti di opere e servizi è possibile fare riferimento ai sistemi di 

gestione ambientale (es. EMAS1); 

· Specifiche tecniche (Art. 68) - si possono utilizzare quelle definite dalle 

ecoetichettature europee (multi)nazionali (es. Ecolabel Europeo)2; 

· Valutazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa (Art. 83) - è espressamente 

previsto il criterio ambientale; 

· Clausole di esecuzione dell’appalto - possono essere previste clausole ambientali per 

i sistemi di trasporto, imballaggio, formazione del personale, purché collegate con 

l’oggetto dell’appalto. 

 

Le “Linee guida per l’integrazione dei requisiti ambientali negli acquisti” seguono, per le 

diverse tipologie di prodotti esaminati, la stessa struttura, secondo lo schema sotto riportato. 

 

 
Normativa di 
riferimento 

 
Principali riferimenti normativi che impongono o agevolano gli acquisti 
pubblici ecologici per la tipologia di prodotti presa in esame. 
 

 
Impatti ambientali  

 
Presentazione delle principali problematiche ambientali legate al 
prodotto in esame. Gli impatti ambientali sono solitamente analizzati 
nelle diverse fasi del ciclo di vita del prodotto: produzione, uso e 
smaltimento. 
 

 
Criteri di 
preferibilità 
ambientale 

 
Sulla base dell’esame degli impatti ambientali sono forniti i principali 
criteri che permettono di identificare un prodotto come migliore sotto il 
profilo ambientale di un altro. Nei casi in cui esistano dei marchi di 
qualità ecologica per il gruppo di prodotti esaminato si fa in genere 
riferimento ai criteri da questi stabiliti. 
 
 
 

                                                           
1 Sistema volontario europeo di eco-gestione ed audit (Reg. CE 761/2001) 
2 Sistema volontario europeo di etichettatura ecologica di prodotti/servizi (Reg. CE 1980/2000) 



Linee guida per l’integrazione dei requisiti ambientali negli acquisti Carta per stampa  

 4 

 
Prodotti 
certificati/prodotti 
a basso impatto 
ambientale 

 
Presentazione della disponibilità sul mercato di prodotti certificati e/o a 
basso impatto ambientale. Riferimenti per individuare fornitori che 
possano offrire prodotti rispondenti a stringenti requisiti ambientali. Si fa 
in particolare riferimento all’Italia e all’ambito geografico in cui si è 
sviluppato il progetto APE. 
 

 
Requisiti 
ambientali 
nell’acquisto 
 

 
Istruzioni operative per integrare i requisiti ambientali nell’acquisto. 
L’integrazione dei requisiti ambientali è suddivisa in: 

· definizione dell’oggetto; 
· capacità tecnica del fornitore; 
· specifiche tecniche di minima; 
· criteri di valutazione dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa; 
· specifiche tecniche ambientali più restrittive; 
· clausole di esecuzione. 

 
 
Suggerimenti 
pratici 

 
Sono illustrate le modalità per garantire una corretta gestione sia 
dell’acquisto che del bene acquisito. Soluzioni per la riduzione degli 
impatti ambientali derivanti dall’acquisto e dall’uso del prodotto 
attraverso un uso razionale e la riduzione degli sprechi, in particolare 
viene curata la sensibilizzazione del personale dell’ente 
 

 

La collaborazione tra tutti i partecipanti al Progetto APE e un ampio lavoro di concertazione 

hanno portato a definire specifiche tecniche di minima condivise. 

Le specifiche tecniche di minima sono definite nei diversi allegati del Protocollo 

d’Intesa per la promozione degli Acquisti Pubblici Ecologici, così come i criteri di 

valutazione dell’offerta economicamente più vantagg iosa . 

Le specifiche tecniche ambientali più restrittive non sono invece frutto di concertazione tra i 

partecipanti al progetto ma sono indicazioni e suggerimenti per dare maggiore peso agli 

aspetti ambientali. L’integrazione di criteri ambientali più restrittivi rispetto a quelli di minima 

deve essere valutata da caso a caso a seconda delle specificità dell’acquisto. 

Le specifiche tecniche concorrono a definire le car atteristiche tecniche dell’oggetto 

del contratto e devono essere obbligatoriamente sod disfatte dalle imprese 

concorrenti, a pena di esclusione. 

I criteri di valutazione vanno invece inseriti (nel caso di aggiudicazione a favore dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa) tutti o in parte, scelti in base alle priorità ambientali 

dell’Ente aggiudicatore e alle caratteristiche peculiari della gara (tipo di materiale richiesto, 

tipo di procedura utilizzata, numero di partecipanti alla gara, disponibilità finanziarie, ecc.). 

Occorre assegnare ad ogni criterio uno specifico punteggio. A tali criteri inoltre è possibile 
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ispirarsi per la definizione di ulteriori specifiche tecniche obbligatorie, o di varianti. I criteri di 

valutazione proposti non vanno ritenuti esclusivi ma vengono ad aggiungersi ad altri già 

tradizionalmente richiesti, quali ad esempio il termine di esecuzione o di consegna, il servizio 

successivo alla vendita e l’assistenza tecnica, il carattere estetico e funzionale. 

Le specifiche tecniche e i criteri di valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

possono essere usati in alternativa gli uni agli altri oppure congiuntamente. Si possono cioè 

utilizzare solo i primi, o solo i secondi, o tutti e due insieme. Nel caso si decida di utilizzarli 

tutti e due (evidentemente nel caso di aggiudicazione secondo il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa) è necessario accertarsi che siano coerenti gli uni con gli 

altri. 

Le possibilità di integrare considerazioni ambientali negli acquisti evolvono rapidamente.  Le 

linee-guida sono state sviluppate nel tentativo di tenere conto della situazione attuale di 

offerta di prodotti ambientalmente preferibili e della realtà locale in cui si è sviluppato il 

progetto. Per questo motivo andranno continuamente aggiornate con l’evolversi della 

normativa e del mercato. 

Per la valutazione della preferibilità ambientale di un prodotto le linee guida fanno, tutte le 

volte che ciò è possibile, riferimento ai marchi ecologici e/o alle etichette energetiche . È 

quindi necessario precisare in cosa consistano questi strumenti, il cui obiettivo è quello di 

incoraggiare la domanda di prodotti a ridotto impatto ambientale attraverso la comunicazione 

di informazioni accurate, verificabili e non ingannevoli. 

Esistono tre diversi tipi di marchi/dichiarazioni ambientali di prodotto, che fanno capo agli 

standard di riferimento della serie ISO 14020: 

· marchi/dichiarazioni di Tipo I (ISO 14024) : sono basati su criteri singoli o multipli 

sviluppati da una parte terza. Tali criteri fissano dei valori soglia, da rispettare per 

ottenere il marchio. Il marchio viene rilasciato da una parte terza indipendente, che 

può essere un organismo pubblico o privato. Sono etichette ecologiche di Tipo I 

l’Ecolabel europeo, il Nordic Swan dei paesi nordici, Il Blauer Engel tedesco. 

· Marchi/dichiarazioni di Tipo II (ISO 14021) : sono etichettature basate su 

asserzioni ambientali autodichiarate. In questo caso non esistono criteri o 

prestazioni minime di riferimento e non è richiesta la certificazione di una parte 

terza. 

· Marchi/dichiarazioni di Tipo III (ISO 14025) : la dichiarazione consiste in una 

quantificazione degli impatti ambientali associati al prodotto attraverso l’analisi del 

suo ciclo di vita. Le informazioni devono essere presentate in una forma che faciliti 

il confronto tra prodotti, attraverso la standardizzazione di alcuni parametri. 
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I criteri di preferibilità ambientale stabiliti dalle presenti linee guida fanno riferimento a sistemi 

di ecoetichettatura che rispettano le condizioni stabilite dal Codice dei contratti pubblici (Dlgs 

12 aprile 2006, n. 163 art. 68). Tali sistemi sono innanzitutto le dichiarazioni di Tipo I. Il 

Codice dei contratti pubblici stabilisce che le amministrazioni aggiudicatrici possono 

precisare che i prodotti o servizi muniti di ecoetichettatura son o presunti conformi alle 

specifiche tecniche (ambientali) definite nel capitolato d'oneri ; essi devono però 

accettare qualsiasi altro mezzo di prova appropriato, quale una documentazione tecnica del 

fabbricante o una relazione di prova di un organismo riconosciuto. 



Linee guida per l’integrazione dei requisiti ambientali negli acquisti Carta per stampa  

 7 

 

PREMESSA 
 

Nel corso degli ultimi decenni si è osservata una crescita notevolissima nei consumi di carta 

e il consumo globale si è moltiplicato per più di sei volte dagli anni ‘50. L’utilizzo di prodotti 

cartari è fortemente dipendente dal livello di benessere di un paese e il consumo annuo pro 

capite nei paesi dell’Unione Europea è di circa 171 kg. In alcuni Stati europei vi sono punte 

che superano i 200 kg/anno mentre la media italiana si situa attorno ai 140 kg/anno per 

persona. Sul totale della carta consumata circa il 30% è usata come carta per stampare e per 

scrivere. La varietà di prodotti cartari oggi presenti sul mercato è estremamente vasta e 

questo tipo di beni possono essere destinati agli usi più disparati. Il gruppo di prodotti qui 

preso in considerazione ricopre in generale le carte grafiche per la stampa, comprese le 

carte in risme. 

Gli Enti pubblici sono dei grandi consumatori di carta per la stampa: la usano 

quotidianamente nei loro uffici e per i loro atti ufficiali, per pubblicazioni, comunicazioni e 

numerose altre funzioni derivanti dalla loro attività; integrare gli aspetti ambientali nella 

gestione e negli acquisti della carta degli Enti pubblici produce conseguenze rilevanti. In 

particolare evitare gli sprechi ed acquistare prodotti eco-efficienti consente di limitare gli 

impatti sull’ambiente imputabili alle attività dell’Ente. Inoltre la domanda di prodotti a ridotto 

impatto ambientale stimola l’offerta e premia le aziende attente alle conseguenze ambientali 

delle loro attività. 

L’integrazione degli aspetti di preferibilità ambientale sui prodotti cartari, in quanto supporto 

alla diffusione e la trasmissione di informazioni, offre infine un particolare vantaggio rispetto a 

qualsiasi altro bene: rende evidente e facilmente percepibile il fatto che si è scelto di usare 

prodotti a basso impatto ambientale. L’Ente può mettere in atto un’estesa azione di 

sensibilizzazione e informazione. Sarà il tipo di supporto cartaceo stesso a parlare delle 

scelte ambientali dell’Ente. 
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Parte I NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 

Seguono riferimenti normativi che impongono o agevolano gli acquisti pubblici ecologici nel 

campo dei prodotti cartacei. 

 

Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 – Norme in materia ambientale 

Art. 196 – Competenze delle regioni 

1. Sono di competenza delle regioni, nel rispetto dei principi previsti dalla normativa 

vigente e dalla parte quarta del presente decreto, ivi compresi quelli di cui all’articolo 195: 

(…) 

p) l'adozione, sulla base di metodologia di calcolo e di criteri stabiliti da apposito decreto 

del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, di concerto con i Ministri delle 

attività produttive e della salute, sentito il Ministro per gli affari regionali, da emanarsi 

entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della parte quarta del presente 

decreto, delle disposizioni occorrenti affinché gli enti pubblici e le società a prevalente 

capitale pubblico, anche di gestione dei servizi, coprano il proprio fabbisogno annuale 

di manufatti e beni, indicati nel medesimo decreto, con una quota di prodotti ottenuti 

da materiale riciclato non inferiore al 30 per cent o del fabbisogno medesimo . A 

tal fine i predetti soggetti inseriscono nei bandi di gara o di selezione per 

l'aggiudicazione apposite clausole di preferenza , a parità degli altri requisiti e 

condizioni. Sino all'emanazione del predetto decreto continuano ad applicarsi le 

disposizioni di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 8 

maggio 2003, n. 203, e successive circolari di attuazione. Restano ferme, nel 

frattempo, le disposizioni regionali esistenti. 

               

81/972/CEE: Raccomandazione del Consiglio, del 3 dicembre 1981, concernente il riutilizzo 

della carta straccia e l'impiego di carta riciclata . La raccomandazione invita gli stati 

membri, le istituzioni comunitarie e le amministrazioni nazionali, gli enti pubblici e i servizi 

statali ad utilizzare carta e cartone riciclati, possibilmente con un’elevata percentuale di carta 

da macero e incoraggiare l'impiego di prodotti (inchiostri, colle, ecc.) che non impediscano il 

successivo riciclo delle carte e dei cartoni. 
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Parte II - IMPATTI AMBIENTALI  
 

La produzione di carta comporta degli impatti ambientali rilevanti, tanto da collocare le 

cartiere tra le maggiori fonti di inquinamento industriale. A livello dell’Unione Europea le 

cartiere sono comprese tra gli impianti soggetti alla direttiva IPPC sul controllo integrato e 

alla futura direttiva sul mercato dei diritti di inquinamento gas serra. La produzione della carta 

è un’attività ad elevata intensità energetica e l’industria di produzione delle paste di carta e 

della carta è il quinto maggiore consumatore industriale di energia al mondo, con una 

percentuale del 4% sui consumi energetici mondiali. 

La valutazione degli impatti ambientali di un determinato bene deve essere condotta sulla 

base del suo intero ciclo di vita, da quando cioè vengono sfruttate le materie prime 

necessarie ad ottenerlo fino al momento in cui il bene diviene un rifiuto e come tale deve 

essere smaltito. Nel caso della carta la quasi totalità degli impatti sull’ambiente deriva dalla 

fase di produzione e, in misura minore, da quella di smaltimento. 

 

Produzione 

 

Gli elementi di variabilità di cui tenere conto nell’esame degli impatti ambientali legati a un 

prodotto cartario sono estremamente numerosi. Di carta non esiste un unico tipo ottenuto 

attraverso un processo di produzione standardizzato; al contrario vi è una grandissima 

varietà sia nelle tipologie di prodotti finali, che nelle materie prime utilizzate, che nei processi 

produttivi delle aziende. Tutti gli schemi produttivi tuttavia hanno numerosi elementi comuni 

ed è quindi possibile analizzare, almeno dal punto di vista qualitativo, i principali impatti 

ambientali. Di seguito vengono forniti anche alcuni dati quantitativi, che devono essere 

considerati, per quanto detto poco sopra, come valori indicativi. 

Le principali problematiche ambientali legate alla produzione cartaria sono: 

 

· Consumo di materie prime: sono legate principalmente all’utilizzo di fibre vegetali 

derivanti da legno, che sono quelle più largamente diffuse. Gli ingenti quantitativi richiesti 

dall’industria cartaria per soddisfare la domanda contribuiscono ad aggravare la pressione 

ambientale esercitata sulle risorse forestali del pianeta.  

· Consumo di risorse idriche: attraverso lo sviluppo di nuove soluzioni tecnologiche i 

consumi di acqua dell’industria cartaria sono stati drasticamente ridotti rispetto a un tempo. 

Le acque tecnologiche vengono oggi più volte riutilizzate all’interno dell’impianto produttivo 
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prima di essere scaricate. I quantitativi d’acqua consumati nella produzione della carta 

restano tuttavia elevati: per tonnellata di carta prodotta sono necessari dai 30 ai 50 m3. Per 

certi prodotti sono sufficienti 4-5 m3/tonnellata. 

· Consumo di risorse energetiche: il processo di lavorazione della carta necessita di 

grandi quantitativi di energia, sia sotto forma di calore che sotto forma di energia elettrica. 

L’asciugatura del foglio di carta, che avviene attraverso l’evaporazione dell’acqua presente, è 

la maggiore fonte di consumo di calore. Nel processo produttivo sono numerose le 

operazioni che devono avvenire a un determinata temperatura e richiedono quindi il 

riscaldamento dell’acqua, del legno e della pasta, dell’aria e dei prodotti chimici. L’energia 

elettrica è principalmente consumata dai motori presenti nei ventilatori, nelle pompe, nei 

compressori, nelle presse e nelle numerose altre apparecchiature necessarie nel ciclo di 

produzione. I valori di consumo energetico di impianti di produzione energeticamente 

efficienti variano tra 4 e 20 GJ (Giga Joule) alla tonnellata per il calore e tra 1200 e 2600 kWh 

alla tonnellata per l’energia elettrica. Come si vede il range di valori è molto ampio e dipende 

fortemente dal tipo di paste considerato. 

· emissioni in acqua: le acque utilizzate nel ciclo produttivo della carta si caricano di 

particelle cellulosiche sospese, microfibre, sostanze che assorbono ossigeno dall’acqua 

(COD – Domanda Chimica di Ossigeno) e altre sostanze organiche che hanno effetti negativi 

sull’ecosistema acquatico. Le acque tecnologiche devono quindi essere trattate prima della 

reimmissione nei corpi idrici o del conferimento ad altri impianti di depurazione. Esistono 

diverse tipologie di sistemi di depurazione. 

Il processo di sbiancamento con cloro delle paste può essere causa dell’emissione di 

composti organici alogenati (AOX), pericolosi per la salute umana e l’ambiente. Nelle acque 

vengono inoltre immessi quantitativi di fosforo (P) e di azoto (N), sia derivanti dal legno 

stesso, sia dall’impiego di nutrienti utilizzati per la depurazione biologica delle acque. 

Possono essere infine presenti piccoli quantitativi di metalli pesanti. 

· emissioni in aria: le emissioni in aria del settore cartario derivano essenzialmente dalla 

produzione di energia termoelettrica necessaria al processo. I principali inquinanti immessi in 

atmosfera sono ossidi di zolfo (SOx) e ossidi di azoto (NOx), monossido di carbonio (CO) e 

particolato. Anche le emissioni di anidride carbonica (CO2) hanno importanti conseguenze 

ambientali. Nei decenni passati gli impianti di lavorazione della carta sono stati causa di gravi 

emissioni di composti dello zolfo e della conseguente acidificazione delle piogge. Rispetto ad 

allora oggi sono stati fatti notevoli progressi, grazie alla sostituzione dei combustibili 

inquinanti con altri che lo sono meno e lo sviluppo di tecnologie più efficienti. Si è esteso 

l’uso del metano ed il ricorso ad impianti di cogenerazione; anche il riutilizzo a fini energetici 
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di residui di lavorazione quali i fanghi di cartiera consente dei benefici ambientali, evitando 

l’uso dei tradizionali combustibili fossili e il problema dello smaltimento di questi rifiuti. Il 

potenziale di crescita di questo tipo di soluzione è ancora molto elevato. A seconda del 

combustibile utilizzato per produrre energia possono essere emessi in atmosfera metalli 

pesanti in basse concentrazioni. Sebbene siano di minore importanza e si trovino in genere 

sotto limiti accettabili sono da ricordare infine le emissioni di composti organici volatili, che 

derivano dall’uso di componenti volatili nel processo di produzione della carta. 

· uso ed emissioni di sostanze pericolose per la salute o dannose per l’ambiente: 

l’industria cartaria usa un grandissimo numero di differenti additivi e prodotti chimici. Questi 

possono servire a conferire determinate caratteristiche al prodotto finale e vengono 

generalmente trattenuti dalla carta stessa; oppure servono da ausilio per certi processi di 

lavorazione e rimangono invece nelle acque di scarico. Tra i prodotti chimici più utilizzati vi 

sono tensioattivi, biocidi, coloranti, candeggianti ottici, inibitori di schiuma, ecc.; questi 

prodotti possono risultare pericolosi per la salute e l’ambiente in ragione della loro tossicità, 

della scarsa biodegradabilità e della bioaccumulazione. 

· Rumore: il problema delle emissione acustiche si pone sia per l’ambiente di lavoro 

interno che per l’ambiente esterno. In un impianto sono numerose le fonti di emissioni 

sonore: le centrali termoelettriche, i raffinatori, i dispositivi di convogliamento e filtrazione 

dell’aria; per citare solo quelle di maggiore intensità. Il problema del rumore può risultare 

particolarmente acuto in quei casi in cui l’impianto industriale si trova in prossimità delle 

abitazioni, magari a seguito dell’espansione del centro abitato. 

 

Smaltimento 

L’ingente produzione di rifiuti di carta pone seri problemi ambientali per il loro corretto 

trattamento e smaltimento. Carta e cartone rappresentano in Piemonte circa il 25% in peso 

dei rifiuti urbani prodotti. Di questo 25% circa il 40% è carta riciclabile, il cartone è circa il 

32% e la restante parte è carta non riciclabile i. La raccolta della carta e del cartone, sia dai 

cicli produttivi industriali che dal consumatore finale, rappresenta un elemento chiave nella 

sostenibilità ambientale, sociale ed economica dell’industria cartaria ii. 
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Parte III – CRITERI DI PREFERIBILITA AMBIENTALE E M ARCHI 
ECOLOGICI EUROPEI 

 

La definizione degli aspetti di preferibilità ambientale nel caso dei prodotti in carta risulta 

particolarmente controversa. È infatti difficile trovare una definizione univoca di cosa si 

intenda per prodotto “ecologico”. Solo una valutazione complessiva dei differenti impatti 

sull’ambiente lungo l’intero ciclo di vita consente una corretta valutazione della sua 

preferibilità ambientale. Due degli aspetti più frequentemente discussi per la determinazione 

della preferibilità ambientale dei prodotti cartari sono le materie prime utilizzate e il processo 

di imbianchimento delle paste. L’indicazione delle materie prime e del tipo di processo di 

imbianchimento utilizzati è inoltre utilizzata quale strumento di marketing; è quindi utile avere 

le idee chiare su cosa implica in termini di caratteristiche ambientali del prodotto. La 

definizione degli aspetti di preferibilità ambientale del prodotto dipende anche dalle priorità 

ambientali perseguite dall’Ente che avvia una pratica di acquisti ecologici. Nel caso in cui, per 

esempio, risulti prioritario affrontare il problema della produzione di rifiuti e sviluppare il 

riciclaggio dei prodotti cartari, sarà utile preferire per i propri acquisti carta prodotta da fibre 

riciclate con un’elevata percentuale derivante da post-consumo. In questo modo si 

contribuirà a fornire un tassello essenziale per il funzionamento del ciclo di gestione dei rifiuti 

che prevede il riciclaggio dei materiali cellulosici. 

 

Materie prime 

 

La carta è un prodotto costituito essenzialmente da fibre vegetali e materie prime non 

fibroseiii (caolino, carbonato di calcio, amidi, lattice, caseina, altri collanti,…). La scelta delle 

materie prime influenza le prestazioni ambientali del processo produttivo in ogni aspetto, 

dalla produzione di rifiuti, al consumo energetico, alle emissioni in aria e acquaiv. Le fibre 

vegetali possono essere di diverso tipo: si usano essenzialmente fibre provenienti da legno, 

da maceri di recupero o da erbacee e piante annuali (es. cotone, lino, canapa, …). La 

maggior parte della produzione cartaria utilizza fibre vergini da legno o fibre riciclate da 

maceri, mentre le paste da piante annuali coprono una minima percentuale della produzione 

complessiva. In molti casi i prodotti finiti sono ottenuti da una mescolanza di diversi tipi di 

fibre. È quindi frequente trovare carte ottenute per esempio a partire dall’80% di fibre vergini 

da legno e 20% di fibre riciclate da maceri. Il riciclaggio delle fibre può avvenire un numero 

limitato di volte, da cinque a sette. Quando si parla di fibre riciclate si incontra in molti casi la 
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distinzione tra fibre riciclate cosiddette pre-consumer e post-consumer. Nel primo caso le 

fibre che vengono riciclate non sono giunte fino alla loro destinazione d’uso finale, non sono 

cioè state usate dal consumatore ultimo. Si tratta ad esempio di scarti o residui di lavorazione 

del processo della produzione cartaria. La reimmissione nel ciclo di produzione di questo 

materiale viene effettuata principalmente in quanto rappresenta una soluzione 

economicamente vantaggiosa. Le fibre riciclate post-consumer invece sono ottenute a partire 

da carta e cartoni che sono stati usati dal consumatore e poi eliminati come rifiuti. La 

preferibilità ambientale della carta ottenuta da fibre riciclate rispetto a quella ottenuta da fibre 

vergini è uno degli aspetti maggiormente discussi. Esistono diversi studi comparativiv, vi 

sull’impatto ambientale, lungo l’intero ciclo di vita, della carta da fibre riciclate rispetto a 

quella da fibre vergini. In primo luogo si pone la questione di quale sia il sistema di 

smaltimento dei rifiuti di carta meno gravoso in termini di impatti sull’ambiente. Il recupero 

della carta e il suo riciclaggio risulta essere il sistema meno impattante sull’ambiente, 

maggiori impatti derivano dalla scelta di utilizzarla come combustibile e farne un recupero 

energetico, la peggiore delle soluzioni è lo smaltimento in discarica. I risultati degli studi 

considerati evidenziano inoltre come nei casi presi in esame la scelta di produrre carta a 

partire da fibre riciclate piuttosto che da fibre vergini permetta di ottenere dei considerevoli 

vantaggi ambientali. Appaiono evidenti i vantaggi relativi alla minore pressione sulle aree 

naturali e al risparmio delle risorse forestali. Anche nelle altre categorie di impatto 

considerate l’utilizzo di fibre riciclate allevia le problematiche ambientali: lungo l’intero ciclo di 

vita sono ridotte le emissioni di gas a effetto serra e di gas che possono dare origine a 

fenomeni di cosiddetto “smog fotochimico”. Le emissioni di inquinanti tossici o pericolosi per 

l’uomo e per l’ambiente sono ridotte e il processo produttivo richiede complessivamente 

minori quantitativi di energia. 

La scelta di carta prodotta da fibre riciclate, con un elevato contenuto di fibre derivanti da 

post-consumo, può pertanto essere considerata un criterio di preferibilità ambientale. 

Nonostante i grandi miglioramenti fatti nel corso degli anni la carta riciclata raggiunge un 

grado di bianco inferiore a quello delle migliori carte prodotte da fibra vergine. Nel caso sia 

necessaria una carta con un grado di bianco molto elevato, prodotta quindi a partire da fibre 

vergini, sono preferibili fibre provenienti da foreste che siano gestite in modo sostenibile. 

Anche in questo caso la definizione di quali siano i criteri per reputare la gestione di una 

foresta “sostenibile” o meno, non è cosa semplice. Esistono diversi schemi di principi e 

misure per la gestione sostenibile delle foreste, che sono stati sviluppati sia a livello europeo 

che extraeuropeo. Tra gli schemi più stringenti e diffusi vi è quello elaborato dal Forest 
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Stewardship Council (FSC), che prevede anche una certificazione di parte terza per garantire 

la rispondenza ai criteri di gestione sostenibile delle foreste. 

 

Processo di imbianchimento 

 

La discussione sugli impatti ambientali della produzione della carta si è concentrata in modo 

particolare sul processo di imbianchimento delle paste. Per ottenere un prodotto finito bianco 

infatti le paste di carta, anche provenienti da fibre vergini, devono essere sottoposte a questa 

lavorazione. Le problematiche ambientali legate all’imbianchimento delle paste sono 

principalmente correlate all’uso di cloro e alla conseguente emissione di composti organici 

alogenati (misurati come AOX) nelle acque di scarico. In passato il rilevamento di diossine e 

furani negli effluenti di alcune cartiere ha dato vita ad una ampia discussione sulla 

pericolosità della sbianca con cloro. In molti paesi sono state emanate norme recanti severe 

restrizioni sulle emissioni di composti organici alogenati nelle acque e, rispetto a un tempo, le 

emissioni di tali sostanze sono state drasticamente ridotte. La riduzione di AOX è stata 

ottenuta attraverso una combinazione di interventi: innanzitutto l’uso di cloro nella sua forma 

elementare è stato largamente rimpiazzato dal biossido di cloro e si è ricorsi ad altri prodotti 

che non contengono cloro. Oggi sono in uso essenzialmente due tipi di processo di 

imbianchimento e sono rispettivamente identificati con gli acronimi ECF (Elemental Chlorine 

Free) e TCF (Totally Chlorine Free). Queste stesse sigle, benché si riferiscano appunto al 

procedimento utilizzato per l’imbianchimento delle paste, vengono usate abitualmente per 

identificare il prodotto finito. È quindi frequente trovare l’indicazione di “carta ECF” o “carta 

TCF”. Con ECF si identifica il processo di imbianchimento delle paste in cui non è utilizzato 

cloro nella sua forma elementare, o cloro gassoso, ma in cui è utilizzato il biossido di cloro. 

Con TCF invece si intende il processo in cui il cloro non appare né al suo stato elementare, 

come gas, né come biossido di cloro. In questo caso si ricorre ad altri tipi di agenti come 

l’ossigeno, l’ozono o il perossido di idrogeno. 

Nel corso degli ultimi dieci anni si è aperta un’intensa discussione su quale dei due processi 

sia migliore sotto il profilo ambientale e quali benefici per l’ambiente il processo TCF 

permetta effettivamente di conseguire. Come si vedrà nei paragrafi successivi i criteri stabiliti 

dai principali marchi di qualità ecologica europei presentano delle differenze riguardo questo 

aspetto. La tematica è quindi controversa. Le moderne cartiere che applicano le migliori 

tecniche disponibili per l’ECF raggiungono livelli di emissioni di composti organici alogenati 

estremamente bassi. Inoltre non si sono osservate chiare differenze negli effetti tra i reflui 

derivanti da un buon impianto ECF ed uno TCF. Infine il processo di imbianchimento TCF 
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richiede in alcuni casi l’utilizzo di altri elementi di cui è in discussione la compatibilità 

ambientale, a causa della loro scarsa biodegradabilità. Sia a livello dell’Unione Europea che 

negli Stati Uniti l’imbianchimento ECF è stato incluso tra le migliori tecniche disponibili, 

valutando pertanto che garantisca un sufficiente grado di rispetto dell’ambiente. Sembra 

quindi che gli impatti sull’ambiente di un processo di imbianchimento ECF o TCF, ove 

vengano utilizzate le migliori tecniche disponibili, non siano sostanzialmente diversi. Non è 

quindi possibile definire una preferibilità ambientale per l’acquisto della carta sulla sola base 

di questo parametro. 

Oltre alle sigle ECF e TCF, è stato introdotto più recentemente anche l’acronimo PCF 

(Processed Chlorine Free); PCF è riferito a paste di carta e carte prodotte a partire da 

materiale riciclato, per le quali il cloro non è utilizzato in nessuna forma nel corrente processo 

di produzione ma che potevano essere state sbiancate con l’utilizzo di cloro nel processo di 

produzione originariovii. In pratica PCF si usa solamente per carte ottenute da maceri nei 

quali possono essere incluse anche carte prodotte da paste sbiancate con cloro. 

Il processo di imbianchimento ECF è oggi estremamente diffuso, avendo sostituito quello con 

cloro gassoso, e rappresenta ormai lo standard soprattutto nelle carte grafiche. La 

produzione di paste sbiancate TCF rappresenta invece circa il 5%viii della produzione 

mondiale. 

 

Marchi ecologici volontari pubblici europei, nazion ali o plurinazionali 

 

Lo strumento più semplice e affidabile a cui fare riferimento per garantirsi la preferibilità 

ambientale di un prodotto sono i marchi di qualità ecologica. Questi strumenti garantiscono il 

rispetto di stringenti criteri ambientali, in un ottica di ciclo di vita del prodotto. 

Il rispetto dei criteri è certificato da un organismo indipendente riconosciuto. I marchi 

ecologici sono anche garanzia di buone prestazioni funzionali. La legislazione consente di 

fare riferimento ai criteri stabiliti per ottenere i marchi nella definizione delle specifiche 

tecniche dell’oggetto dell’appaltoix. Non è lecito però pretendere solo prodotti contrassegnati 

da un marchio. I prodotti che rispettano tutti i criteri del marchio – e sono pertanto 

“equivalenti” – devono essere trattati alla stregua di quelli contrassegnati, anche se non è 

stato loro attribuito il marchio. In questo caso però il produttore deve fornire la 

documentazione che ne comprovi l’equivalenza. 

I marchi ecologici relativi a prodotti cartacei sono relativamente maturi e sufficientemente 

diffusi. Sebbene tutti i marchi stabiliscano criteri che prendono in considerazione l’intero ciclo 

di vita del prodotto, esistono alcune differenze tra un marchio e un altro. I marchi più diffusi 
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su prodotti in carta reperibili in Italia sono l’Ecolabel Europeo, valido e identico in tutta 

l’Unione Europea e nei paesi SEE (Norvegia, Islanda e Liechtenstein), il Blauer Engel 

tedesco e il Nordic Swan dei paesi nordici (Danimarca, Finlandia, Islanda, Norvegia, Svezia). 

Le principali differenze tra questi marchi per i prodotti in carta sono riassunte nello schema 

seguente. 

 

 

          Ecolabel Europeo x   Blauer Engel xi  Nordic Swan xii  

 

Gruppo di 
prodotti 

Fino a Sett. 2002: carta 
per copia utilizzata in 

fotocopiatrici, fax, 
stampanti da ufficio 

Da Sett. 2002: esteso a 
carta per copie e carta 

grafica 

Carta riciclata 
Carta grafica e per 

stampa 

Fibre 

Riciclate e/o provenienti 
da foreste a gestione 

ambientalmente 
sostenibile (almeno 10% 

da foreste certificate) 
Deve essere indicata 

l’origine di tutte le fibre 

100% riciclate e almeno 
65% di bassa e media 

qualità 

Provenienti da 
foreste a gestione 
ambientalmente 
sostenibile e/o 

riciclate 

Processo di 
imbianchimento 

Non deve essere 
utilizzato gas di cloro 

Non deve essere utilizzato 
cloro né altri agenti 

sbiancanti difficilmente 
biodegradabili 

Non deve essere 
utilizzato gas di 

cloro 

Limiti sulle 
emissioni di 
COD, zolfo, 

ossidi di azoto 

Sì No Sì 

Limiti sui 
consumi 

energetici 
Sì No Sì 

Limiti sulle 
emissioni di CO2 

Sì No Sì 

 

Le differenze tra i criteri di un marchio ed un altro dipendono probabilmente dal diverso 

contesto in cui sono stati sviluppati e dagli obiettivi che si sono perseguiti. Si differenzia in 

particolare il caso del marchio tedesco, che si rivolge presumibilmente ad un contesto 
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geografico più limitato e ad una realtà industriale più omogenea. La diversa impostazione dei 

tre marchi ecologici esaminati è evidente fin dalla definizione dell’oggetto: l’Ecolabel europeo 

e il Nordic Swan si applicano a “carta per copie” o “carta grafica e per stampa”, invece il 

Blauer Engel tedesco è indirizzato, alla “carta riciclata” (con una forte componente post-

consumo) con evidente obiettivo di incentivare la raccolta differenziata di tale materiale. 

Anche nel caso della provenienza delle fibre e del processo di sbiancamento il marchio 

tedesco si differenzia vietando l’uso di cloro in qualsiasi forma. Gli altri due marchi invece 

consentono di usare sia fibre riciclate che fibre vergini (provenienti da foreste a gestione 

ambientalmente sostenibile) e cloro, purché non in forma di gas (quella più pericolosa per 

l’ambiente e la salute). Il Blauer Engel non considera altri aspetti come i limiti sulle emissioni 

di COD, zolfo, ossidi di azoto, CO2, definiti e richiesti invece dall’Ecolabel europeo e dal 

Nordic Swan. 

 

Marchi ecologici privati 

 

Oltre ai marchi ecologici pubblici si sono diffusi tra i prodotti in carta un gran numero di 

marchi privati che solitamente si occupano di attestare una singola caratteristica ambientale 

del prodotto. Fanno ad esempio riferimento alle fibre utilizzate, al processo di 

imbianchimento, alle caratteristiche di durata nel tempo o al contenuto in metalli pesanti. In 

alcuni casi attestano la rispondenza alle richieste di legge o a standard fissati da norme 

internazionali. 

Tali marchi sono spesso elaborati da singole aziende o da associazioni di categoria. Rispetto 

ai marchi ecologici pubblici non presentano un sufficiente grado di affidabilità, indipendenza, 

trasparenza, non discriminazione e rappresentatività di tutti i soggetti in gioco; caratteristiche 

garantite invece dai marchi pubblici. Ciononostante, ai fini di una completezza espositiva, si 

riportano di seguito alcuni tra i marchi “ambientali“ più presenti sul mercato: 

 

Marchio dell’Associazione Europea dei Grossisti di Carta. Ha ricevuto il 

supporto della NAPM inglese (Associazione Inglese dei Commercianti di 

Carta) e certifica che la carta è prodotta a partire da almeno il 75% di fibre 

riciclate (pre e post consumer). 

 

Marchio attestante la rispondenza del prodotto alla norma ISO 9706 sulle 

caratteristiche di durata nel tempo della carta. 
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Marchio attestante che la carta ha pH neutro (uguale a 7); questo dato è 

rilevante ai fini delle caratteristiche di durata nel tempo del prodotto: carte con 

pH maggiore o uguale a 7 assicurano una migliore durata nel tempo. 

 

Tra i tanti marchi privati si distingue per la rinomanza che si è saputo 

conquistare in termini di affidabilità, serietà e indipendenza quello del Forest 

Stewardship Council (FSC). L’FSC è un’organizzazione non governativa 

internazionale, senza scopo di lucro, che include tra i suoi membri gruppi 

ambientalisti e sociali, comunità indigene, associazioni di consumatori, 

proprietari forestali, tecnici, organismi di certificazione, industrie di prima lavorazione e di 

trasformazione e commercializzazione del legno. Lo standard per la certificazione FSC 

prevede tre diverse tipologie di etichettatura del prodottoxiii: 

 

· Etichetta FSC Puro: prodotti fabbricati con il 100% di materiale certificato 

 

 

· Etichetta FSC misto: prodotti fabbricati con materiale certificato e/o 

controllato e/o riciclato 

 

· Etichetta FSC riciclato: prodotti fabbricati con il 100% di materiale riciclato 

 

 

Sono già numerose le aziende di produzione e distribuzione della carta che in Europa hanno 

ottenuto tale tipo di certificazione, particolarmente concentrate nei paesi dell’Europa 

settentrionalexiv. Negli ultimi anni numerose aziende italiane produttrici di carte grafiche 

hanno ottenuto la certificazione FSC per i propri prodotti, i loro riferimenti sono riportati nella 

tabella che segue: 

 

L’altro schema di certificazione dei prodotti legnosi che si sta rapidamente 

diffondendo anche in Italia è quello del PEFC – Programme for endorsement 

of Forest Certification schemes (Programma per il mutuo riconoscimento degli 

schemi di certificazione forestale). Il PEFC è un sistema di certificazione della 

gestione forestale sostenibile che si è sviluppato a livello europeo a partire dal 

1998 e si basa sui criteri e gli indicatori definiti nelle Conferenze Ministeriali per la protezione 
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delle foreste in Europa di Helsinki (1993) e Lisbona (1998). Nel settore delle carte grafiche 

non ci sono al momento aziende italiane che abbiano ottenuto questa certificazione ma sono 

commercializzati anche sul territorio nazionale prodotti esteri. Ad esempio la Brokers Paper 

Professional Solution e la Polyedra Spa hanno in catalogo anche prodotti certificati PEFC. La 

lista aggiornata dei prodotti e produttori certificati è consultabile sul sito www.pefc.it 
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Parte IV – PRODOTTI CERTIFICATI 
 

La certificazione ambientale di prodotto nel settore delle carte grafiche e per stampa è 

ampiamente diffusa. L'attenzione che è stata posta, ormai da vari anni, sugli aspetti 

ambientali di questi prodotti ha indotto numerose cartiere a certificare, attraverso un marchio 

pubblico di qualità ecologica, le prestazioni ambientali delle proprie produzioni. Anche 

numerosi distributori hanno ottenuto un marchio ecologico per i prodotti cartari che trattano. I 

marchi ecologici che si sono maggiormente diffusi sono quello tedesco, il Blauer Engel, e 

quello dei paesi nordici, il Nordic Swan. Le liste aggiornate di prodotti che hanno ottenuto 

queste certificazioni sono consultabili sui rispettivi siti internet delle organizzazioni che le 

rilasciano: 

 

Blauer Engel:   www.blauer-engel.de/englisch 

Nordic Swan:  www.svanen.nu/Eng 

 

Il mercato delle carte grafiche è fortemente internazionalizzato e molte delle aziende che 

offrono prodotti certificati hanno distributori ed agenti anche in Italia. Anche sul mercato 

italiano sono quindi comunemente reperibili carte grafiche con i marchi ecologici del Blauer 

Engel o del Nordic Swan. 

L’Ecolabel europeo ha conosciuto, in questa categoria di prodotto, un rapido sviluppo, in 

particolare in Italia.. La lista aggiornata dei prodotti che hanno ottenuto l’Ecolabel europeo 

può essere consultata sui siti internet europei www.eco-label.com, 

http://ec.europa.eu/environment/ecolabel/ o su quello nazionale: 

http://www.apat.gov.it/certificazioni/site/it-IT/Ecolabel/Prodotti_certificati. 

Di seguito vengono forniti i riferimenti di: 

· Produttori/distributori italiani che hanno ottenuto l’Ecolabel europeo e/o il Blauer 

Engel e/o il Nordic Swan; 

· Produttori/distributori stranieri ma presenti sul mercato nazionale che hanno 

ottenuto l’Ecolabel europeo. 

Sono inoltre sinteticamente fornite le principali caratteristiche tecniche dei prodotti certificati. 

In fondo a questa sezione sono riportate alcune tabelle che offrono una panoramica sulle 

tipologie di carte grafiche con certificazioni di Tipo I disponibili in Italia. 
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Produttori italiani 

 

Cartiere Burgo S.p.a.  Via del Freidano, 8 – 10099 San Mauro Torinese (TO) Tel. 

011 2233111, fax: 011 2233444 www.burgo.com 

Codice licenza Ecolabel europeo: IT/11/05 

Prodotti: carte da stampa rotooffset patinate “UnoLight ” e “UnoLightGloss ”, 

rispettivamente con finitura opaca e lucida e grado di bianco da 74% a 77% la 

prima, 71,5% la seconda. Grammature 54, 57, 60 e 70 g/m2 

La Burgo Distribuzione S.r.l ., Via dei Missaglia 97, edificio B4 – 20142 Milano Tel. 02 

893941, fax: 02 89394243, e-mail: info@burgodistribuzione.com 

www.burgodistribuzione.com commercializza inoltre sia carte per stampa che per fotocopie 

che hanno ottenuto i marchi di qualità ecologica tedesco, olandese e dei paesi nordici. Gli 

stabilimenti di Duino e Burgo Ardennes sono certificati secondo la norma ISO 14001, mentre 

per gli altri la certificazione è in corso. 

 

Cartiere Cariolaro S.p.a . Via Provinciale, 41 – 35010 Carmignano di Brenta (PD) 

Tel. 049 9430000, fax: 049 5958821 e-mail: cariolaro@cariolaro.com 

www.cariolaro.com  

Codice licenza Ecolabel europeo: IT/11/03 

Prodotti: carte naturali da stampa “Polar ”, Editor2 ” e “Editor Plus  certificate 

Ecolabel europeo e Blauer Engel; “E2000” e “E2000 glossy ” certificate Blauer 

engel. Carte per fotocopie naturali “Harpa”, certificata Ecolabel europeo e Blauer Engel e 

“Vela”, certificata Blauer Engel  

 

Cartiere Cariolaro S.p.a. ha ottenuto la certificazione del sistema di gestione ambientale 

secondo la norma ISO 14001 ed ha sottoscritto un accordo per la fornitura di energia elettrica 

proveniente da fonti rinnovabili certificata secondo lo schema “100% Energia Verde”. 

L’agente per il Piemonte, la Liguria e la Sardegna è la ditta VIMAR S.r.l., Via Monte Cristallo 

8 - 10141 Torino Tel. 011331263 Fax 011334659 e-mail: vimarsas@libero.it. 
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Cartiera Verde Ligure S.r.l.  Via Pero, 5/A – 17019 Varazze (SV) Tel 019 918951 

Codice licenza Ecolabel europeo: IT/11/01. 

http://www.cartieraverde.it/  

Prodotti: carte da stampa naturali “Ginestra ”, “Glicine ” e “Gardenia ”, rispettivamente con 

grado di bianco 60%, 72% e 81%, nelle grammature standard 45, 53, 60, 70, 80, 90, 100, 

120, 140 g/m2. 

 

Cartotecnica Santa Caterina S.r.l.  Via Passaglia 41 – 55100 Lucca Tel. 0583 

342400 Fax 0583 341929 email: info@ecocopia.it, www.ecocopia.it 

Codice licenza Ecolabel europeo: IT/11/02 

Prodotti: carte per fotocopie naturali “Ecocopia Xcel ”, “Ecocopia ” e Ecocopia 

Plus ”, rispettivamente con grado di bianco 68%, 75% e 81%, formato A3 e A4, 

grammatura 80 g/m2. 

La carta certificata Ecolabel europeo della Cartotecnica Santa Caterina S.r.l. è inoltre 

venduta con marchio proprio dalle catene di distribuzione COOP e Esselunga. 

 

Fedrigoni Cartiere Spa  Viale Piave, 3 - 37135 Verona Tel. 045 80 87 888 fax: 045 

8009015 e-mail: info@fedrigoni.it www.fedrigoni.com  

Codice licenza Ecolabel europeo: IT/11/04 

Prodotti: carte naturali da stampa “Freelife Cento Extra White ” – grammature 80, 90, 100, 

120, 140 g/m2, grado di bianco 94%, “Freelife Vellum White ” – grammature 80, 100, 120, 

140, 170, 215, 260 e 320 g/m2, disponibile in due colori e “Freelife Canapa SP ” – 

grammature 150, 200, 250 g/m2 e “Freelife Canapa Rustic ” – grammature 85, 140, 200, 300 

g/m2. 

Fedrigoni Cartiere S.p.a. ha ottenuto la certificazione del sistema di gestione ambientale 

secondo la norma ISO 14001. Filiale di Torino: Strada di Settimo 224/11, 10156 Torino Tel. 

011 2730164 fax 011 2731210 e-mail: info@to.fedrigoni.it 

 

Cartiera Favini S.p.a. Via Cartiera, 21 - 36028 Rossano Veneto (VI) Tel. 0424 

84722 Fax 0424 547793 e-mail: info@favini.it http://www.favini.it 

Codice licenza Nordic Swan: 544 098 

La Cartiera Favini S.p.a. ha in catalogo diversi prodotti che hanno ottenuto la certificazione 

del marchio ecologico dei paesi nordici. 
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La linea di prodotti “Le Cirque ”, i prodotti “Risma luce ” e “Risma acqua ” comprendono carte 

per fotocopie in risme nei formati A4 e A3 (www.cartotecnicafavini.com). E disponibile carta 

bianca e colorata. 

La linea di prodotti “Burano ” comprende carte e cartoncini per stampa in foglio sia bianchi 

che colorati. La gamma “Bristol ” comprende cartoncini bianchi e colorati in grammature da 

200 a 400 g/m2. 

 

Due dei quattro stabilimenti della Cartiera Favini (Rossano Veneto e Apeldoorn) hanno 

ottenuto la certificazione del sistema di gestione ambientale secondo la norma ISO 14001. 

Lo stabilimento di Rossano Veneto ha inoltre la certificazione “100% energia verde”, 

attestante l’uso di energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili rilasciato dal CESI – Centro 

Elettrotecnico Sperimentale Italiano. Diversi prodotti della linea “ecologica” (Shiro Recycled 

Paper, Shiro Fruit Paper e Shiro Alga Carta) utilizzano nell’impasto una percentuale di fibre 

certificate FSC (Forest Stewardship Council). Agente della Cartiera Favini per Piemonte, 

Valle d’Aosta e Liguria è il Sig. Massimo Mozzini, via Franceschini 59/1, 16043 Chiavari (GE) 

tel. fax 0185 312317, cell. 329 2187893, email massimomozzini@katamail.com 

 

FSC 

Nella tabella che segue sono riportati i produttori con certificazione FCS. La lista aggiornata è 

disponibile sul sito dell’FSC-Italia: www.fsc-italia.it. 

 

Azienda Sito Internet 

· Cartiere Burgo www.burgo.com 

www.burgodistribuzione.com 

· Cartiere Marchi www.marchigroup.it 

· Cartotecnica Favini www.cartotecnicafavini.com 

· Finpaper www.finpaper.com 

· SICEM SAGA www.sicemsaga.com 

· Cartiere Miliani-Fabriano www.cartierefabriano.it 

· Cartiere Cariolaro www.cariolaro.com 

· Cartiere del Garda www.gardacartiere.it 

· Gruppo Cordenons www.cordenons.it 

· Cartiere Fedrigoni www.fedrigoni.com 

· Cartiera di Germagnano n.d 

Fonte: FSC-Italia. 2006 



Linee guida per l’integrazione dei requisiti ambientali negli acquisti Carta per stampa  

 24 

 

Produttori esteri 

 

Dalum Papir A/S Dalumvej 116, DK – 5250 Odense SV Tel. +45 66117575 Fax: 

+45 66134519 e-mail: info@dalumpapir.dk www.dalumpapir.dk  

Codice licenza Ecolabel europeo: DK/11/01; 

Codici licenze Nordic Swan: 544 070 e 544 021 

I prodotti Dalum Papir con certificazioni ambientali più comunemente diffusi in Italia 

sono: “Cyclus Offset ” carta da stampa naturale nelle grammature 70, 80, 90, 100, 

115, 140, 150, 170, 200, 250, 300 e 350 g/m2  - grado di bianco da 81% a 84% a 

seconda della grammatura e “Cyclus Print ” carta da stampa patinata nelle 

grammature 70, 80, 90, 100, 115, 130, 150, 170, 200 e 350 g/m2 – grado di bianco da 82% a 

84%. Il catalogo Dalum include inoltre carte per fotocopie in formato A3 e A4 con 

grammature 80, 90 e 160 g/m2 e carte per stampa e per buste certificate FSC. La Dalum 

Papir è registrata EMAS e certificata ISO 14001. Il rivenditore in Piemonte delle carte Dalum 

Papir: è Polyedra Spa, Via Cascina Borniola 13/D - 10036 Settimo Torinese (TO) Tel. 011 

816 26 66 fax 011 816 26 50 www.polyedra.com 
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Parte V – REQUISITI AMBIENTALI NELL’ACQUISTO 
 

Specifiche ambientali e caratteristiche tecniche 

Un aspetto fondamentale per la buona riuscita degli acquisti pubblici ecologici è che sia 

garantita la coerenza e la compatibilità tra le specifiche ambientali e le caratteristiche 

tecniche dei prodotti richiesti. Nel caso dei prodotti in carta per stampa alcune delle 

caratteristiche tecniche più frequentemente definite sono di seguito analizzate: 

 

· Grammatura: con grammatura si intende il peso del foglio di carta riferito all’area di un 

metro quadroxv. In base alla grammatura i prodotti cartari sono suddivisi in carte, cartoncini e 

cartoni. Sebbene questa classificazione non sia approvata in modo ufficiale, per esempio 

attraverso l’emanazione di una norma internazionale, si è usi intendere con “carte” i prodotti 

di grammatura inferiore a 150 g/m2, con “cartoncino” quelli con grammatura compresa tra 

150 g/m2 e 250 g/m2 e con “cartone” quelli con grammatura superiore a 250 g/m2. 

Poiché la quantità di materia prima utilizzata è proporzionale alla grammatura della carta 

ottenuta, è opportuno evitare di richiedere un valore di grammatura eccessivamente elevato, 

inutile per la maggior parte degli usuali utilizzi. Nel caso delle carte in risme una grammatura 

di 80 g/m2 rappresenta uno standard sul mercato. In molti casi la disponibilità di prodotti a 

basso impatto ambientale è maggiore per quelle tipologie della gamma più comunemente 

richieste. 

· Patinatura: ove non sia strettamente necessario per motivi grafici (es. resa cromatica 

delle fotografie) è meglio evitare l’uso di carta patinata. I processi di patinatura infatti 

provocano ulteriori specifici impatti ambientalixvi e la produzione di carta patinata richiede 

maggiori quantitativi di energia rispetto ad una equivalente carta naturale. La carta patinata 

inoltre è più difficilmente riciclabilexvii e compostabile (per esempio, nelle lavorazioni di 

riciclaggio si generano maggiori quantità di fanghi che devono poi essere smaltiti). 

· Grado di bianco: un elevato grado di bianco della carta è proporzionale al numero di 

processi (e ai relativi impatti sull’ambiente) cui questa è sottoposta nelle fasi produttive. È 

perciò opportuno definire un elevato grado di bianco esclusivamente per la carta destinata a 

usi particolari, per i quali questa caratteristica sia realmente necessaria. Esistono numerosi 

sistemi per misurare il grado di bianco della carta: quelli maggiormente diffusi sono 

comunemente detti “ISO brightness” (norma ISO 2470) e “CIE whiteness” (norma ISO 

11475). Questi due sistemi di misura sono spesso confusi tra loro, è invece importante 

notare che sono tipi di misure diversi e non confrontabili xviii. È quindi consigliabile, se si 
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decide di richiedere un grado di bianco minimo, indicare il valore nei due sistemi di misura. In 

tal modo si agevolano i concorrenti alla gara, consentendo a tutti di fornire una 

documentazione conforme a quanto richiesto. Tale soluzione allontana anche l’evenienza 

che nessuno dei concorrenti presenti adeguata documentazione e che quindi ci si trovi 

impossibilitati ad aggiudicare la fornitura. 
 

! ATTENZIONE: Per la carta riciclata  non conviene richiedere un grado di bianco superiore 

a: 

ISO brightness: 80% 

CIE whiteness: 90 

· Tendenza allo spolvero: Questa caratteristica è riconducibile alla presenza nella carta 

di particelle che possono essere componenti dell’impasto fibroso, sostanze di carica o fibre di 

carta mal ancorate alla superficie del foglio. Il materiale di spolvero può essere presente sulla 

superficie della carta già prima dell’operazione di allestimento oppure può prodursi durante il 

taglio della carta in formato. L’elevata produzione di polveri da parte della carta è sovente 

individuata da chi fa manutenzione delle macchine fotocopiatrici, delle stampanti, ecc., quale 

causa di malfunzionamenti. La produzione di polveri può richiedere una maggiore frequenza 

nella pulizia delle attrezzature e, in casi estremi, determinare l’usura precoce di alcuni 

componenti. 

! ATTENZIONE: un’elevata tendenza allo spolvero non è una caratteristica peculiare delle 

carte ecologiche (anche riciclate), bensì dipende dalla qualità della carta. La determinazione 

dello spolvero dei bordi del foglio di carta è oggetto di una norma dell’UNI (Ente Nazionale 

Italiano di Unificazione), tuttavia, salvo esigenze particolari, può essere sufficiente richiedere 

genericamente carta “senza spolvero”. 

· pH: carte a pH maggiore di 7 sono meno soggette a fenomeni di invecchiamento e 

ingiallimento. In un’ottica di miglioramento ambientale sono da preferire prodotti di più lunga 

durata. 

 

Alcune specifiche tecniche (ad esempio il grado di liscio, l’opacità, il senso di fibra, ecc.) non 

sono direttamente correlate con le caratteristiche ambientali del prodotto. Se però vengono 

richieste a capitolato è necessario verificare che siano compatibili con quanto imposto in 

campo ambientale. Per ciò che riguarda il grado di liscio, poiché esistono diversi sistemi di 

misurazione (i più diffusi sono il liscio Bendtsen e il Bekk) vale quanto detto per il grado di 

bianco: se si richiede uno specifico grado di liscio conviene specificare il valore nelle due 

misurazioni. Secondo la misurazione Bendtsen tanto più il valore è basso, tanto più è liscia la 

carta. Al contrario per la misurazione Bekk più è alto il valore più è liscia la carta. 
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Caratteristiche funzionali della carta riciclata 

È comune incontrare presso gli utilizzatori una certa ritrosia all’uso della carta riciclata, che è 

sovente vista come sinonimo di una più scarsa qualità. Questo poteva un tempo essere vero 

e la carta riciclata ancora soffre dell’immagine negativa creatasi negli anni passati. Oggi però 

le carte riciclate garantiscono elevati standard qualitativi, paragonabili a quelli delle carte 

prodotte da fibre vergini. Sia per le comuni fotocopie che per lavori di stampa più complessi, 

per i quali devono essere assicurate determinate caratteristiche di stampabilità, 

inchiostrabilità, evidenziabilità dell’immagine, sono ormai disponibili carte riciclate che 

garantiscono prestazioni equivalenti a quelle delle carte da fibre vergini. Ancora oggi non è 

infrequente che in caso di malfunzionamenti delle macchine fotocopiatrici o delle stampanti 

venga riconosciuta come causa l’uso di carta riciclata. Vi sono però numerose esperienze 

che testimoniano che le moderne carte riciclate funzionano correttamente su stampanti e 

fotocopiatricixix, xx. Addirittura i maggiori produttori di queste apparecchiature affermano che 

esse sono perfettamente compatibili con la carta riciclataxxi. Nel caso queste apparecchiature 

abbiano ottenuto il marchio ecologico del Blauer Engel è richiesto che siano compatibili con 

l'uso di carta riciclata al 100%. Per questo il cattivo funzionamento delle apparecchiature non 

è tanto legato al fatto che si usi carta riciclata o meno, ma piuttosto alla qualità della carta, 

che sia ottenuta da fibre riciclate o vergini. Una carta vergine scadente sarà più facilmente 

fonte di problemi di una riciclata di buona qualità. 

Un altro aspetto della carta riciclata sgradito all’utilizzatore è l’inferiore grado di bianco 

rispetto a quella da fibre vergini. Anche le carte prodotte da fibre riciclate possono 

raggiungere un grado di bianco molto elevato, anche se comunque inferiore a quello delle 

carte da fibre vergini. Le lavorazioni per ottenere un elevato grado di bianco sono però 

impattanti sull’ambiente. Per la maggior parte dei comuni utilizzi non è però indispensabile un 

grado di bianco molto elevato. Una carta bianchissima può effettivamente essere necessaria 

per lavori particolari ma nella stampa di comuni documenti con testi e immagini non è 

indispensabile. In molti casi inoltre i lavori di stampa prevedono una fase di preparazione 

della veste grafica del lavoro. In questa fase deve essere tenuto conto del tipo di supporto 

cartaceo che verrà utilizzato, in modo da assicurare la buona resa dei colori e delle immagini. 

 

Richieste ambientali nell’acquisto 

Le modalità per integrare delle richieste ambientali negli acquisti di prodotti in carta per 

stampa sono di seguito esaminate. Sono affrontate due tipologie di prodotto, la prima è la 

carta che viene comunemente usata negli uffici, nei formati standard A4 e A3, solitamente 
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confezionata in risme, la seconda è la carta usata dalle tipografie per la stampa di 

pubblicazioni, manifesti, pieghevoli, cartelline, ecc., che può essere allestita in uscita dalle 

cartiere in rotoli o in fogli. I suggerimenti per l’integrazione delle caratteristiche ambientali 

nell’acquisto possono essere sotto forma di specifiche tecniche obbligatorie (e in questo caso 

la fornitura dovrà necessariamente soddisfare le richieste fatte), oppure come criteri di 

valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa. Nei seguenti paragrafi sono 

riassunte le richieste ambientali che possono essere inserite rispettivamente per l’acquisto di 

carta per copie e di carta per stampati. Nella definizione delle specifiche tecniche di minima è 

sempre meglio privilegiare il ricorso alla carta riciclata prodotta da fibre derivanti da post-

consumo. Si incentiva in questo modo il riciclaggio di materie seconde e la raccolta dei rifiuti 

cartacei a seguito dell’uso. Talvolta però le caratteristiche tecniche che può offrire una carta 

prodotta da fibre riciclate post-consumer possono non essere adeguate alle necessità, come 

per esempio quando si voglia disporre di carta con un grado di bianco molto elevato. In ogni 

caso il prodotto che abbia ottenuto un ecolabel pubblico o dimostri di rispettarne i criteri è 

l’opzione di acquisto che garantisce i più elevati standard di rispetto ambientale. 

 

Carta per copie 

 
 
Specifiche 
tecniche 
di minima  

Carta 
 
Opzione 1: unicamente fibre riciclate 
 
La carta utilizzata deve essere prodotta a partire da almeno il 75% di fibre riciclate, di cui almeno 
il 65% proveniente da post-consumo e sbiancata senza l’utilizzo di gas di cloro. 
 

oppure 
 
Opzione 2: fibre riciclate e/o da foreste a gestione sostenibile e/o altre fibre cellulosiche 
 
La carta utilizzata deve essere prodotta a partire da fibre di legno, fibre riciclate o altre fibre 
cellulosiche sbiancate senza utilizzo di gas di cloro. Le fibre vergini di legno devono provenire da 
foreste gestite in modo sostenibile3. (L’Ecolabel europeo può costituire mezzo di prova per 
attestare la rispondenza a tale specifica). 
 

che si scelga l’Opzione 1 o la 2 inserire quanto segue 
 

La rispondenza a tali requisiti deve essere attestata con autodichiarazione da parte delle ditte 
concorrenti. 
 
La ditta affidataria dovrà produrre le certificazioni di conformità rilasciate da parte di organismi 

                                                           
3 I fornitori del prodotto debbono presentare una dichiarazione da parte di un organismo indipendente che mostri l'attuazione 
di principi e misure atti a garantire una gestione sostenibile delle foreste. In Europa, i principi e le misure di cui sopra 
debbono corrispondere a quelli contenuti negli "Orientamenti Operativi paneuropei per la gestione sostenibile delle foreste", 
fatti propri dalla Conferenza di Lisbona sulla protezione delle foreste in Europa (2-4 giugno 1998). Per i boschi extraeuropei, 
essi debbono corrispondere ai principi in materia adottati alla Conferenza delle Nazioni Unite sull’Ambiente e lo Sviluppo 
(Rio de Janeiro, giugno 1992) oppure ai criteri o agli orientamenti adottati nel quadro di iniziative regionali (OILT, Processo 
di Montreal, Processo di Tarapoto, iniziativa PNUA/FAO per le zone aride dell’Africa). I prodotti con il marchio FSC (Forest 
Stewardship Council) e PEFC (Pan-european Forest Certification Council) garantiscono che il legno proviene da foreste 
gestite in modo sostenibile (www.fsc-italia.it e www.pefc.it). 
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indipendenti. 
 
Compatibilità con le attrezzature4: 
 
Si richiede la compatibilità con le apparecchiature in dotazione. Le attrezzature sono: 
….(elenco da specificare)…. 
Tutti gli articoli, pertanto, devono essere garantiti per un sicuro funzionamento per fotoriproduttori 
veloci, fotocopiatrici e stampanti laser o a getto d’inchiostro, resistenti al calore del passaggio in 
macchina senza inarcamenti, con caratteristiche di bidirezionalità ed utilizzabili in fronte e retro. 
 
Imballaggi 
 
Si dovranno utilizzare imballaggi riciclabili e comunque non costituiti da materiali sintetici 

alogenati. 

Si dovranno utilizzare imballaggi costituiti da un unico materiale (monomateriale) o da più 
componenti, facilmente separabili manualmente, a loro volta monomateriali, che possano essere 
inviati a raccolta differenziata per il successivo riciclaggio 

 
Carta per stampati 

 

Specifiche 
tecniche di 
minima 

Carta 
 
Opzione 1: unicamente fibre riciclate 
 
La carta utilizzata deve essere prodotta a partire da almeno il 75% di fibre riciclate, di cui 
almeno il 65% proveniente da post-consumo e sbiancata senza l’utilizzo di gas di cloro. 
 

oppure 
 
Opzione 2: fibre riciclate e/o da foreste a gestione sostenibile e/o altre fibre cellulosiche 
 
La carta utilizzata deve essere prodotta a partire da fibre di legno, fibre riciclate o altre fibre 
cellulosiche sbiancate senza utilizzo di gas di cloro. Le fibre vergini di legno devono provenire 
da foreste gestite in modo sostenibile5. (L’Ecolabel europeo può costituire mezzo di prova per 
attestare la rispondenza a tale specifica). 
 

che si scelga l’Opzione 1 o la 2 inserire quanto segue 
 

La rispondenza a tali requisiti deve essere attestata con autodichiarazione da parte delle ditte 
concorrenti. 
 
La ditta affidataria dovrà produrre le certificazioni di conformità rilasciate da parte di organismi 
indipendenti. 
 
Evidenza del tipo di carta utilizzata 
 
Su tutto il materiale dovrà essere evidente l’indicazione del tipo di carta utilizzata; deve cioè 
apparire l’eventuale marchio ecologico ricevuto o indicazione attestante le prestazioni 
ambientali del prodotto, come, ad esempio, “carta prodotta a partire dal 75% di fibre riciclate e 
sbiancate senza utilizzo di gas di cloro”. 
 

                                                                                                                                                                                                      
4 I marchi ecologici prevedono che il prodotto risulti idoneo all’uso. Nel caso della carta per fotocopie è 
consigliabile a titolo cautelativo specificare che deve essere assicurata la buona compatibilità del prodotto con 
le attrezzature di cui si dispone (inserire marca e modello di fotocopiatrici, stampanti, fax, ecc.). N.B. anche ai 
fornitori delle attrezzature da ufficio (macchine fotocopiatrici, stampanti, fax,…) sarà opportuno richiedere che 
assicurino il regolare funzionamento con la carta in risme in dotazione all’Ente. Per esempio sarà necessario 
richiedere che l’attrezzatura sia adatta alla stampa in fronte/retro su carta riciclata al 100%. 
 
5 Vedi nota 1 
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Imballaggi 
 
Si dovranno utilizzare imballaggi riciclabili e comunque non costituiti da materiali sintetici 

alogenati. 

Si dovranno utilizzare imballaggi costituiti da un unico materiale (monomateriale) o da più 
componenti, facilmente separabili manualmente, a loro volta monomateriali, che possano 
essere inviati a raccolta differenziata per il successivo riciclaggio 

 

Sebbene in questo documento si analizzino unicamente i criteri di preferibilità ambientale 

relativi al supporto cartaceo, nel caso della carta stampata questo non è la sola fonte di 

impatti sull’ambiente ma anche il processo di stampa è fonte di carichi ambientali non 

trascurabili. Per il gruppo di prodotti “carta stampata” si è giunti all’elaborazione di una bozza 

definitiva di criteri nell’ottobre del 2005 e devono essere ufficialmente adottati. Sono invece in 

vigore tali criteri definiti per l’ottenimento del Nordic Swan e considerano l’intero processo di 

stampa (www.ecolabel.dk/pdf/Svanen/41/uk/041 3_1.pdf). I requisiti ambientali legati ai 

prodotti in carta stampata possono essere quindi estesi non solo al tipo di supporto cartaceo, 

ma anche ai processi di stampa. Ci si può in questo caso ispirare ai criteri stabiliti 

dall’Ecolabel europeo, ancora da approvare definitivamente, o a quelli del marchio ecologico 

dei paesi nordici, sempre facendo attenzione all’offerta del mercato. 

Quasi sempre l’aggiudicazione della fornitura di carta in risme per ufficio viene effettuata in 

base al prezzo più basso. Per lavori grafici e di stampa invece si usa frequentemente 

aggiudicare secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. Nel caso si 

ricorra a questo tipo di aggiudicazione è possibile integrarvi delle considerazioni ambientali. I 

criteri ambientali inseriti come criteri di aggiudicazione possono andare ad aggiungersi a 

quelli richiesti obbligatoriamente nelle specifiche tecniche. Gli uni e gli altri devono 

chiaramente essere coerenti tra di loro: per esempio se si richiede obbligatoriamente che la 

carta rispetti i criteri di un marchio ecologico sarà superfluo inserire questo aspetto tra i criteri 

di valutazione dell’offerta. Si consiglia di assegnare un alto punteggio a chi dimostri di 

rispettare i criteri di un ecolabel pubblico. 

 

Criteri di 
valutazione 
dell’offerta 
economica
mente più 
vantaggios
a 

Punti _/_ assegnati in relazione alle misure di riduzione dell’impatto ambientale della fornitura 

proposta secondo i criteri sottoindicati: 

· possesso di un marchio pubblico di certificazione ambientale (tipo Ecolabel 

europeo, Nordic Swan, Blauer Engel,…)  

 
 

Come criterio aggiuntivo per la valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa può 

essere previsto un punteggio anche per carta prodotta a partire da fibre provenienti da 

foreste certificate come gestite in modo sostenibile (es. con certificazione FSC). 
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Specifiche 
tecniche 
ambientali 
più 
restrittive -  

Opzione 1: fibre riciclate e/o provenienti da foreste gestite in modo sostenibile 
 
La carta deve essere prodotta a partire da fibre di legno, fibre riciclate o altre fibre cellulosiche. 
Le fibre provenienti da scarti di fabbricazione non sono considerate fibre riciclate. 
Almeno il 10% delle fibre vergini di legno di provenienza forestale, devono provenire da foreste 
per le quali esiste una certificazione che attesti che vengono applicati principi e misure atti a 
garantire una gestione sostenibile delle foreste. 
Le altre fibre vergini di legno di provenienza forestale devono provenire da foreste gestite in 
modo da applicare principi e misure atti a garantire una gestione sostenibile delle foreste6. 
 
Il gas di cloro non deve essere usato come agente sbiancante. Questa prescrizione non si 
applica al gas di cloro relativo alla produzione e all’uso del biossido di cloro. 
 
La rispondenza a tali requisiti deve essere attestata con autodichiarazione da parte delle ditte 
concorrenti. 
 
La ditta affidataria dovrà produrre le certificazioni di conformità rilasciate da parte di organismi 
indipendenti. 
 
Opzione 2: unicamente fibre riciclate 
 
Le fibre della carta devono essere composte al 100% (tolleranza del 5%) da carta da macero. 
Carta da macero è un termine generico per carta e cartoni come risultano dopo l’uso o la 
lavorazione. Gli scarti di lavorazione non costituiscono carta da macero (eccezion fatta per lo 
scarto di lavorazione ottenuto nella produzione di carta da carta da macero al 100% - in 
relazione all’utilizzo delle fibre). La carta riciclata deve contenere almeno il 65% di carte da 
maceri di qualità basse, medie, kraft e speciali (categorie 1, 2, 4 e 5, eccetto le qualità 4.01 e 
4.07) 
Il contenuto dimostrabile di formaldeide nel prodotto finale può essere al massimo di 1,0 
mg/dm2. 
La produzione di carta riciclata deve essere effettuata senza l’uso di additivi chimici contenenti 
gliossale. 
 
Non possono essere utilizzati colori (cioè pigmenti o coloranti) che contengano come 
componenti sostanziali composti di mercurio, piombo, cadmio o cromo VI. 
 
La lavorazione della carta da macero deve essere effettuata senza l’uso di cloro, agenti 
sbiancanti alogenati e composti difficilmente biodegradabili, come ad esempio, acido 
etilenediaminotetracetico (EDTA) e dietilenetriaminopentacetato (DTPA). Non devono essere 
aggiunti sbiancanti ottici per la produzione e la raffinazione della carta7. 

 

L’opzione più stringente sotto il profilo ambientale è quella di fare riferimento ai criteri 

ecologici stabiliti per ottenere l’Ecolabel europeo. I criteri per ottenere il marchio comunitario 

di qualità ecologica sono disponibili in tutte le lingue dell’Unione Europea. Si potrà allora 

specificare che “Il prodotto deve rispettare, a pena di esclusione, i criteri stabiliti per 

l’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica (Reg. CE 1980/2000) alla carta 

per copia e alla carta grafica - Decisione della Commissione delle Comunità Europee 

2002/741/CE (vedi allegato A).  

Per comprovare la conformità ai criteri ambientali i concorrenti devono fornire: 

                                                           
6 Vedi nota 2 
7 Vedi nota 3 
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· documento attestante che il produttore sia autorizzato ad utilizzare il marchio ambientale 

(oppure autodichiarazione da verificare in caso di vincita) 

· oppure una documentazione fornita da organismo indipendente legalmente riconosciuto 

(risultati di test, attestazioni, ecc.) che dimostri la conformità del prodotto ai criteri del 

marchio.” 

 

Altri punti importanti per la formulazione dell’appalto 

Alcuni aspetti pratici talvolta rendono più difficile riuscire ad acquistare dei prodotti a ridotto 

impatto ambientale, bisogna quindi ad esempio: 

· assicurarsi che i fornitori di prodotti ecologici siano in grado di garantire le modalità di 

consegna richieste (es. con sbancalatura, consegna ai piani,…); 

· eventualmente suddividere su più lotti al fine di permettere la richiesta di forniture 

ecologiche; 

 

In conclusione è utile ricordare che definire stringenti specifiche tecniche, se da un lato 

consente di tutelarsi a fronte di eventuali problemi con la fornitura, d’altra parte può 

rappresentare un problema in quanto i concorrenti alla gara non sono in grado di fornire le 

informazioni richieste e pone il problema di come accertare la veridicità delle informazioni 

fornite. Per questo motivo è consigliabile porre dei vincoli solo su quegli aspetti che risultano 

rilevanti al fine dell’ottenimento di una fornitura congrua con le esigenze rilevate, evitando di 

richiedere caratteristiche tecniche superflue. 
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Parte VI – SUGGERIMENTI PRATICI 
 

limitare il proprio consumo di carta permette di ridurne da un lato la produzione, dall’altra lo 

smaltimento e i rispettivi carichi sull’ambiente. Limitando il consumo di carta, facendone un 

uso razionale ed evitando gli sprechi è possibile conseguire risultati consistenti nella 

riduzione degli impatti derivanti da questi prodotti. 

Il coinvolgimento degli utilizzatori e la condivisione da parte loro della scelta di acquistare 

prodotti a ridotto impatto ambientale è una componente fondamentale per rendere più 

sostenibili le attività degli Enti pubblici. 

 

Per indirizzarsi sulla via della sostenibilità ambientale, la scelta di prodotti eco-efficienti deve 

essere accompagnata da una campagna di sensibilizzazione mirata a un loro uso più 

consapevole. Al fine di evitare gli sprechi di prodotti in carta e ottimizzarne l’uso bisogna, per 

esempio: 

 

· stampare e fotocopiare in fronte/retro; 

· stampare e fotocopiare in formati ridotti; 

· riutilizzare la carta su ambo i lati; 

· massimizzare l’utilizzo della trasmissione in versione informatica dei documenti; 

· massimizzare l’uso dell’e-governement e dell’e-procurement (sistema deliberazioni 

informatizzato, sistema appalti on line, download documenti sul sito internet dell’ente ); 

· utilizzare gli appositi cestini per la raccolta differenziata della carta; 

· utilizzare le funzioni di correzione automatica dei software per ridurre gli errori di stampa; 

· riutilizzare le buste; 

 

Per diffondere l’informazione e la sensibilizzazione dei dipendenti sui migliori modi per ridurre 

i consumi di carta, nonché sulle ragioni e i benefici di una scelta di acquisto che integra 

requisisti ambientali, si possono ad esempio preparare dei manifesti da appendere presso 

fotocopiatrici e stampanti (vedi allegato B) o inviare periodiche newsletter tramite internet o 

fogli di informazione. 
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Monitoraggio dei consumi 

 

Per quantificare sinteticamente i miglioramenti ambientali ottenuti grazie all’introduzione di 

pratiche di acquisti ecologici e conseguenti ad azioni di sensibilizzazione degli utenti, si 

possono utilizzare dei semplici indicatori, come fatto ad esempio in Arpa Piemonte per 

seguire l’evoluzione dei consumi di carta per fotocopie: 

 

Esempio Arpa Piemonte 

 

Consumo annuo (2002): 18.155 risme da 500 fogli formato A4 

Numero di dipendenti: circa 1.000 

Numero giorni lavorativi annui: 220 

 

    � circa 41 fogli A4/dipendente/giorno  

 

Valutazione dei benefici ambientali 

Sulla base dei consumi rilevati è poi possibile fare una stima quantitativa dei benefici 

ambientali derivanti dalla scelta di usare carta a basso impatto ambientale. Effettuare un tal 

tipo di valutazione comporta necessariamente degli ampi margini di errore; ma per fini 

comunicativi può essere interessante cercare di quantificare i benefici per l’ambiente 

derivanti dalla sostituzione di un prodotto tradizionale con uno a ridotto impatto ambientale.  

Studi commissionatixxii dalla Commissione Europea hanno stimato la differenza di emissioni 

tra una carta grafica standard e una carta che rispetti i criteri dell’Ecolabel europeo. I valori 

ottenuti sono riportati nella tabella che segue8. 

 

IN ACQUA IN ARIA 
(kg/tonnellata di carta) 

COD: 1,3 NOx: 0,8 
AOX: 2,5 CO2: 1000 
 SOx: 0,4 
 
Un Ente che sostituisca la carta vergine con carta riciclata può, partendo da questi dati, 

valutare quali siano i benefici per l’ambiente che derivano dalla sua scelta. 

 

                                                           
8 Si è ipotizzato l’uso di carta ottenuta da paste chimiche 
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